
2 — «L'UNITA*» -rf-nyfjfr ^ • — t -
^ Ì Ì 

* Ràff io 1*S3 

NEGHINO TUTTI I REPUBBLICANI I SUFFRAOIULLA D.C E Al SUOI URENTI! 

voli ài 
restaurazione 

Uno sfacciato appello al paese della direzione della D.C, - Il roseo bilancio di 5 anni di 
governo clericale oscurato da un pessimistico discorso del Pontefice - Dichiarazióni di Greppi 

i Ne l discorso pronunciato a 
v Torino to occasione del Primo 
• M a g g i o , De Gasperi ha la -
"•. sciato intravedere chiaramen-
; te l'eventualità di una restau
ra ̂ azione monarchica. Rivol 
li gendosi all'estrema destra 
; monarchico-fascista e accen
n a n d o agli ostacoli che essa 

h frappone alla conquista del 
, 60 per cento dei voti più uno 
.da parte del blocco democri
stiano, De Gasperi ha lamen

ti tato che « i borghesi si pren-
* dano il lusso di dividersi sulla 
, questione monarchica, mentre 

dall'altra parte Nennl e To-
7 gliatti sono ancora legati do 
• un patto per la conquista del 
* potere ». « In un Paese dove 
; l a democrazia fosse stata v in

ta — ha aggiunto De Gasperi 
— che farebbe il re? Tratte
rebbe forse con Nenni? ». 

. : Non si può davvero equlvo-
! -. care sul senso di questa im

postazione. De Gasperi si rl-
• volge agli elettori e ai movi -
' meriti monarchici e dice loro 

c h e la questione istituzionale 
• non può rappresentare moti -
• v o di divisione all'interno 

k- dello' schieramento « borghe-
- ce ». Per rendere possibile 

una restaurazione monarchi
ca è consigliabile una vittoria 
del la Democrazia Cristiana: 

"-. m questo caso « i l re» trove-
< rebbe con chi < trattare >t Né 
v D e Gasperi, presidente del 
? consiglio della Repubblica i ta-
'•• l iana fondata sul lavoro, è 
• nuovo a -questa impostazione 
: classista di una restaurazione 
monarchica: è nota l'afferma-

, eione da lui fatta alla vigilia 
l del le elezioni del 1952 sulla 

possibilità di una soppressio
n e del l 'art 139 della Costitu-

gelone, i l quale stabilisce che 
« l a forma repubblicana delio 
Stato non può essere oggetto 
di revisione costituzionale ». 
La legge truffa è appunto lo 

' strumento che dovrebbe assi-
: curare alla coalizione clerica
l e quella maggioranza di due 

iJ terzi di seggi che consenta 
:Una revisione radicale della 

Costituzione repubblicana. 

--":.-' M NM obèastaaio„ .-. 
•?-.'• D e Gasperi h a poi e l en

cato molte cifre sulla « rico-
- struzione », avendo tuttavia il 
.pudore .d i aggiungere che « è 
' inut i le dire che non abbiamo 
fatto abbastanza». « M a a p 
punto per questo — ha con
cluso, con u n lampo di g e 
nio — dobbiamo restare al 

r governo ' per - fare di più ». 
U n esame di riparazione, i n 
somma! Al lo stesso modo, 
circa e i e accuse di comiz io 
n e e di abusi che ci v e n 
gono mosse dalia propa
ganda avversarla », De Ga
speri ha ammesso che « può 
anche darsi che v i sia qual 
cuno che pecchi ». « Ma il v e 
ro è — egli ha aggiunto- -r 

• c h e s e l e cose vengono sco -
. perte, finiscono alla magistra

tura» . Ciò è tanto poco vero 
c h e tutti i maggiori protago-

', n ls t i di scandali figurano tut
tora nel le l i s te democristiane. 

•;- Sulla stessa linea del d i -
"• scorso di D e Gasperi si m u o 

v e l'appello elettorale l a n -
> c iato a l Paese dalla Direzione 
ide i la Democrazia Cristiana. 

I n questo appello si ritrova 
l'esplicito riferimento al l 'ac-
can tona mento solo provviso
r io del la questione i s t i t u t o -

; naie: < ci proponiamo di pro
seguire e perfezionare la n o 
stra opera diretta a consoli
dare l e libere istituzioni d e -

1 Docratiche, superando ogni 
amtfover»la istituzionale» — 

Voice l 'appella E all'inizio esso 
^sfacciatamente afferma: « A b 

biamo sollevato l'Italia dalle 
.rovine, abbiamo duramente 
lavorato per la sua ricostru-

ricanl a Trieste e nei prin
cipali porti italiani; per quan
to riguarda la ricostruzione e 
la giustizia sociale, quelli di 
cui ogni italiano fa dura e-
sperienza nella sua vita quo
tidiana! 

Il ditctrM t» Pi» XII 
Anche un altro documento 

è stato sfornato ieri dalla 
consulta economico - sociale 
della D.C. non se ne conosce 
ancora il testo completo, ma 
la sostanza di questo che do
vrebbe essere il programma 
economico-sociale del partito 
clericale è quale il lettore può 
immaginare: difesa della lira 
(ossia politica della lesina); 
« migliore distribuzione del
la ricchezza mediante una 
adeguata politica fiscale» 
(ma in questi cinque anni 
porche non l'hanno fatto?); 
« azione sindacale per miglio
rare le condizioni dei lavo
ratori » (infatti De Gasperi ha 
preannunciato la legge anti
sciopero in tutti i discorsi 
che ha tenuto fino ad orai); 
e cosi v i a • . • 

In singolare contrasto con 
queste vanterie e vuote pro
messe della Democrazia Cri
stiana è u n altro discorso che 
ha fatto spicco tra i molti di 
scorsi elettorali del primo 
maggio: quel lo rivolto dal 
oapa a un gruppo di lavora
tori dei « cantieri di lavoro 
della Cassa del Mezzogiorno» 
e delle officine « nuove reg
giane». Il papa si è compia
ciuto del «programma di la 
vori predisposto per le zone 
oiù depresse» (il Mezzogior
no) e della « luce di rinascen
te vita cristiana » che « bril
la in questa terra a noi spe
cialmente cara, che ha avuto 
tanti martiri del sangue e del 
.silenzio» d'Emilia). Il pana 
non la ricordato che l'e
sistenza delle « nuove reggia
ne» è costata agli operai un 
anno di lotta accanita contro 
il governo democristiano, né 
che 1 martiri del sangue so
no gli operai di Modena as 
sassinati dalla polizia di 
Sceiba. Ha però notato che 
«troppi sono ancora i colpiti 
dal flagello della disoccupa
zione e molti sono anche 
quelli che pur essendo m o 
mentaneamente occupati ne 
subiscono la costante appren
sione», « che i braccianti 
« soffrono nel loro stato di s e 
mioccupazione ». Ed ha sog
giunto che questa mancanza 
di lavoro dipende anche «dal

la cattiva volontà e dall'a
buso di potere di coloro che 
potrebbero procurarlo ». 

Per chi ricorda che il papa, 
nel messaggio inviato ai ca t 
tolici austriaci nel settembre 
scorso, ? affermava che la 
«quest ione operaia», il c o m 
pito di « elevare il proleta
riato » e di sottrarlo « al f lut
tuare delle situazioni e co 
nomiche », erano questioni 
« risolte almeno nelle parti 
essenziali », questo riconosci
mento dell'eredità amara l a 
sciataci da cinque anni di m o 
nopolio politico clericale ha 
fatto pensare a una sconfes
sione velata dell'opera di 
questo governo da parte del 
Vaticano. 

Ma la spiegazione più sem
plice sta ne l fatto che oggi 
manca un mese alle elezioni, 
mentre in settembre le e le 
zioni erano lontane. Del re
sto il papa ha indicato, come 
soluzione, alla disoccupazione 
« l'unità europea » e, natural

mente, «l 'emigrazione»: que
st'ultima inesistente, la pri
ma consistente nella CED e 
nei trust internazionali che 
già hanno provocato la chiu
sura di decine ' di fabbriche 
siderurgiche e meccaniche! E' 
interessante anche notare che 
11 papa ha giustificato la di
lagante disoccupazione col 
fatto che essa è oggi un fe
nomeno fatale, che « colpisce 
non solo l'Italia ma altresì 
più o meno lutti i popoli del
l'Europa »: ha dimenticato di 
aggiungere che si tratta del
l'Europa « occidentale », quel
la che per il Vaticano si iden
tifica con la « civiltà cristia
na ». 

Sulla posizione del movi
mento di r. Unità popolare » 
nel confronti di una disten
sione interna e internaziona
le ha rilasciato ieri una in
tervista alla stampa il social
democratico Greppi, capolista 
del movimento a Milano e 
Pavia. Greppi ha polemizza

to contro quelli che si af fan
nano ad allontanare la pro
spettiva di una distensione. 
«Chi s o n o 1 — egli si è chie
sto — gli scettici interessati? 
Coloro che sulle prospettive 
di guerra fanno i loro còmodi 
e lauti affari, vuoi econòmi
ci vuol politici. E* innegabi
le che certe sacre unioni d e 
mocratiche hanno per deno
minatore comune e per alibi 
niente altro che il pericolo 
comunista. Onde è chiaro che, 
dissipato quel pericolo, a n 
drebbero fatalmente a farsi 
benedire. E allora sotto, ami 
ci, con tutta la forza, a n e 
gare la sincerità della Russia, 
a sobillare tutte le diffiden
ze e i sospètti, a insistere 
sulla necessità di un riarmo 
tanto più zelante quanto più 
minaccia l'insidia della of
fensiva della pace. Còsi si 
tenta di intralciare ogni sfor
zo di riconciliazione e si a s 
sumono responsabilità tre
mende ». 

Un ordine del giorno 
dèi Mutilati 6 invalidi 
^ t ó - ^ - r - Z 

Il C.C. dell'Associazione fra 
mutilati sa Invalidi <u guerre. 
riunitosi a Roma ha approvato 
all'unanimità. 11 seguente o.d.g.: 

«Constatando ooma te rotanti 
bilaterali Inlsiatlvo abbiano per
mase* la ripresa delle trattative 
41 armlstlilo In Corea, attraverso 
le quali è auto rasai unto l'ao-
aordo per lo soamblo dei prigio
nieri mutilati ed Invalidi) 

richiamando»! agli Ideali per 
oul eoree l'ANMIQ ed al voti 
•empi* formulati nei suoi Con-
•reseli al augura eh*, a aorona-
mont* di tali trattativa, po**e 
at oift preeto essere salutata la 
oeesadane dello ostilità e ohe, 
altro al prigionieri mutilati ed 
Invalidi I combattenti tutti, col 
•opragglungera della Face, pos
sano ritornare In «ano alle loro 
famigliai 
•••-• invita gli ex «Combattenti, I 
rsduel, I mutilati ed Invalidi di 
guerra di tutti I Paesi ad unirsi 
nel ricordo delle sofferenza e del 
scorinolo compiuto, affinchè 
possa arrivare ad una distensio
ne fra I Pòpoli o raggiungere II 
bene supremo oul tutti gli uo
mini di buona volontà aspirano 
— la paco nel mondo». 

Calamandrei parla 
oggi pomeriggio a Roma 
Oggi alle ore 18 In Piazza San

ti Apostoli In Roma. 11 Movi 
mento di Unita Popolare aprirà 
la sua /campagna elettorale con 
un comizio in cui parleranno 
l'on. Piero Calamandrei, l'onore
vole Oliviero Zuccerlnl e l'ex 
ministro Leopoldo Plccordl. Pre
siederà 11 prof. A. C. Jemolo. 

UN PREMIO A l U VOSTRA FIDUCIA: 

UHfdatU>-deltorfó40> 
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PICCOLA PUBBLICITÀ' 
i t I »l t l l . l . IH . i l l l 

A. A f f a t i t i r i A ia Uranoio** 
svendila Mobili tutto tUle Canni 
s produzione Jocale Prezzi tba* 
(orditivi. Massime facllltazJor*. 
oagamentt. Hama-Oennaro Miao* 
Napoli. Chlala E» 

A AKllUlANi canni «ventino-
catneraletto prauxo ecc. Arreda. 
menti granluseo • economici- •*»• 

Tarsia 31 idirimpat-
tara 

cllitarloa) 
to Gnau 

A H Ì l i » It l.l B l ' I l H I L. ». 

A. AUToiKifMlsmtl Par 8E1-
MILAL1RB l'Autoscuole «STRA
NO ) v'offrono corso teorico ga
rantito, autotreno e tasse esame. 
Prenotatevi III Emanuele Filiberto 
60. Reboris. 220688 

ut;« ANIONI I» 

La mamma ha trovato una 
moneta d'Oro 22 k. nella 
scatola di cerno 

MANZÒTlN 
Tutta la 'amlglla a fsllce. 
MASSAIE! Potrete trovare 
anche voi l'amuleto raffigu
rante Il Bua Api. sacro agli 
antichi aglzi. 
E' un portafortuna che si 
nasconde in migliaia di sca
tola ManzoTIn- E'un premio 
offerto alla vostra fiducia. 

CAl.'-OUMCI* VhNUlA Via Cali 
dia Sii • Marranella IH. Scarpe 
uomo 2.000. 3.900 2.V00. Donna 
1.000. 1.900, 2.900 Bambino Wo 
nltr*. VISHATrCl 

MACCHINE r ifellerla tutte mi-
su re vendiamo ratealmente. 
Riammalila calze; macchine bot
toni: aghi: accessori; sopragitto. 
Roma. Via Milano 49. 1758 

MANZQTÌN 

Sciopero compattissimo alla Banca d'Italia i 
Sospeso lo sciopero nazionale dei bancari 

Altissime percentuali in tutti i centri — La ripresa delle trattative con le banche 

da BONAFONI 

Ieri gli 8.000 dipendenti 
dalla Banca d'Italia occupati 
presso le 125 filiali sparse in 
tutto il paese, hanno sospeso 
il lavoro per tutta la gior
nata per protestare contro lo 
atteggiamento negativo de l 
l'amministrazione dell'istituto 
in merito alle rivendicazioni 
da tempo avanzate. Percen
tuali altissime di astensioni 
hanno caratterizzato questa 
prima manifestazione di pro
testa. A Venezia, Belluno. A -
vellino, Siracusa. Ferrara. 
Ancona, Salerno, Cosenza, 
Catanzaro, L'Aquila, Viterbo, 
Civitavecchia hanno sciope
rato il 100 per cento dei d i 
pendenti. A - Roma • l'80 per 
cento, a Modena e a Ravenna 
il 98 per cento, a Torino, P a 
dova, Bolzano. Palermo, B o 
logna e Catania di 90 per 
cento, a Bari e Napoli l'80 per 
cento, a Milano il 97 per 
cento, a Rovigo, Verona.-Trie-
ste e Latina il 95 per cento; 

PER L'ACCONTO AGLI STATALI 

Lo CGIL s o l l e c i t o 
l'intervento di Gronchi 

Ordini del giorno votati in tutta Italia 

Il compagno Giuseppe Di 
Vittorio, a nome della segre
teria della C.G.I.L., ha c o n r 
pìuto ieri sera un nuovo pas
so formale presso la presi
denza della Camera per so l ' 
lecitare l'intervento presso il 
governo, promesso dagli ono
revoli Gronchi e Ruini in fa
vore della concessione imme
diata di un acconto ai pub
blici dipendenti. Avendo la 
segreteria dell'on. Gronchi 
risposto che il presidente del
la Camera rientrerà a Roma 
soltanto martedì dai suoi gi
ri di propaganda elettorale, 
l'on. Di Vittorio ha chiesto 
che venga comunicato all'o
norevole Gronchi la solleci
tazione della C . G J X . E' noto 

morale e materiale, per infatti che la massima orga
ni una patria libera e rinnovata 

. n e B * giustizia sociale, unita 
Delia difesa della civiltà cri-
s t i s a a e del le sue frontiere. 

; L * promesse sono state m a n 
tenute. I fatti parlano». 

~ I fatti sono, per ciò che r i 
guarda l e frontiere, Tito n e l 
la zona B e gli anglo-ame-

nizzazione sindacale italiana 
ha invitato i sindacati dei 
pubblici dipendenti a sospen
dere ogni decisione sullo svi
luppo della grave agitazione 
in attesa dell'esito del DHSSO 
degli on.li Gronchi e Ruini 
presso il governo, in seguito 
alla richiesta della C.G.I.L. 

Il nuovo sollecito della se 
greteria della C.G.IX. è sta 
to anche determinato dal fa i 
to che pervengono da tutta 
l'Italia telegrammi e ordini 
del giorno votati da organiz
zazioni locali di statali, nei 
auali si plaude all'iniziativa 

ella C.G.I.L. intesa ad otte
nere un acconto mensile im
mediato evitando l'agitazione 
nel periodo elettorale e si in
vita la C.G.I.L. a prendere le 
sue decisioni per lo sviluppo 
dell'azione coordinata in se
de parlamentare e sindacale 

altissime percentuali di a-
stensioni si sono registrate 
anche nelle officine dell'isti
tuto. A Firenze r e Genova lo 
sciòpero non è avvenuto per 
decisione del sindacato locale. 

I dipendenti dalla Banca 
d'Italia avevano richiesto: 1) 
la formulazione di un nuovo 
regolamento per il personale, 
essendo tuttora in funzione 
quello istituito nel 1938; 2) la 
adozione dell'orario unico e-
stlvo già effettuato per un 
decennio dalla Banca d'Italia 
senza che ciò pregiudichi l'at
tività dell'Istituto; 3) la revi
sione-delie tabelle delle retri
buzioni riconosciute anche 
dall'Istituto inadeguate a l 
l'aumento del costo della vita; 
4) ' l'introduzióne della scala 
mobile. ' '• .•'•-

L'Unione sindacale tra 1 di 
pendenti della Banca d'Italia, 
nel tentativo di non arrivare 
allo sciopero aveva proposto 
che la Banca erogasse, co
me già per il passato, v una 
somma che alleviasse i l gra
ve disagio dei dipendenti. In 
linea subordinata si chiede
va la concessione di una 
mensilità come anticipo sui 
futuri miglioramenti. 

Intanto lo sciopero nazio
nale dei dipendenti dalle 
Banche e dalle Casse di r i 
sparmio è stato sospeso, in 
quanto domani avrà luogo 
presso il Ministèro del Lavo
ro una riunione nella quale 
verranno discussi a fondo tut
ti i problemi inerenti a l r in
novo del contratto di lavoro. 
I rappresentanti dei lavora
tori, nell'accogliere l'invito 
ministeriale di sospendere lo 
sciopero, si sono riservati di 
riprendere la loro libertà di 
azione in qualsiasi momento, 
qualora nel corso delle trai 
tative non si verificassero le 
orospettive favorevoli per il 
raggiungimento dell'accordo. 

Slovacchia, dall'Unghsria, dalla 
Romania, dalla Bulgaria, dall'Al
bania, a dalla Repubblica darrio-
cratloa tadasca. 

Hanno aneha tatagrafato ' la 
C.Q.T. francata, I sindacati uni
ficati olandesi, Il Trada Union 
Con (rasa Indiano, scc. 

Il vice-sindaco «fi Tunisi 
abbattuto da un patriota 
TUNISI, 2. — Una delle 

personalità più in vista tra 
gli esponenti collaborazionisti 
tunisini, il vice-sindaco di 
Tunisi Scialdly Kastally, è 
stato abbattuto dal mitra di 
un patriota questa mattina in 
una strada della città, '• 

U n aitro .collaborazionista, 
il ministro dèi Commercio del 
governo Baccusc, B e n Rais , 
era sfuggito incolume alle 
raffiche di un altro attenta

tore, che avevano ferito uno 
dei poliziotti della scorta. 

Il residente generale fran
cése, De Hautécloque, si è 
recato immediatamente dal 
B e y per invitarlo a sconfes
sare « gli atti di terrorismo » 
e a fare dichiarazioni che 
avallino le e lezioni indette* 
per domani dai colonialisti. 
Informazioni di fonte fran
cese riferiscono che il Bey si 
è rifiutato. 

Questa sera, gli studenti 
del la moschea di Halfauin e 
Tunisi sono entrati in sciope 
ro in segno di protesta contro 
le elezioni. Li seguiranno do 
mani • tutti i lavoratori tuni
sini, ,•_/.'.. - - ... :.r 

L e - autorità colonialiste 
hanno affermato questa sera 
di r affermato \voyi,EMVm 
di aver arrestato l'attentato-. 
re di Kastally. 

LE CALZATURE ESTIVE elegantissime delle migliori 

marche, le NOVITÀ' assolute di modelli In esclusiva a 

P R E Z Z I E C C E Z I O N A L I 

SCARPE ESTIVE DA UOMO L. 2.950 SCARPE DA 
DONNA L. 1.900 - MODELLO'DA RAGAZZO PER 

COMUNIONE L. 1.8&0 - 2.000 

Aiutiti.! 

A. AriKNZlONBM Gallerie mo
bili UABUSCini Continua l'espo
sizione vendita propagandistica 
PKEZZ! COS'IO fabbrica Model. 
Il esclusivi dell'esposizione Can
ta. LI ssono, Meda. Ottusone. Co
lossale assortimento MOBILI 
OGNI STILE. Portici Piazza Ese
dra (Moderno). Piazza Colamen
to (Cinema Eden) 

l t ) LEZIONI-COLLEGI L. 12 
A. ISTITUTI ERMINIO MESCMI. 
NI - Sede Centrale: Boezio an
golo Tacito, iniziano preparazio
ni normali, accelerate, notoria. 
mente accuratissime: Stenografia 
di Stato (qualsiasi esame, con
corso, impiego governativo): Dat. 
tilograda (anche perfezionamento. 
« Lexicon Elettriche »): Calcola
trici clettroscriventl; Lingue. 

23) AKTIGIAN/srO L. In 

ABBELLIAMO appartamenti 
Ripuliamo (camere 1000) . Ver
niciature - Bucciaranclo . Para
ti - Casanuova (776 707) 459.1 

»»•»•«•-••.•«-••»•••«• 
Via del Gambero, ti 
Via Cola di Rienzo, 148-130 
Via Magna Grecia 109-115 
Via Mernlaoa, 8 
Via Nazionale, 57-58-99 

Via FUippo Turati, 9-11 
Via del Pantheon, 52-53 
Corso Vittorio Emanuele 25-27 
Via S. Francesco a Ripa, 149 
Via Appla Nuova, 103A-102B 

COL.OH1F1CO ARTIGIANO vende 
pittare • biacche - olio Uno, prez. 
si fabbrica. Grandi facilitazioni 
pagamento Via Lucani, ig. (Te
lefono 491.065). 447! 

OFFERTA ll'IMHll'GO 
K Ol LAVORO M 

OTTIMA SISTEMAZIONE avrete 
diventando agenti Imposte con
sumo. Provvisti licenza media, 
avviamento. Scrivete «Faro» -
Fratte Salerno. 22069S 

Da DOMANI 4 maggio 
SOLO PER POCHI GIORNI 

NEI PRESSI DI CAGLIARI 

Bloccala per un'ora 
una strada dai banditi 

I passeggeri di tre automezzi rapinati 

la principessa GalHiiia 
arrestata per vagabondaggio 

NIZZA, 2. — La principes
sa Galitzina, vedova dell'ul
t imo primo ministro della 
Russia imperiale, è stata ar
restata oggi a Nizza sotto la 
accusa di vagabondaggio e 
di infrazione al le norme con
cernenti g l i stranieri. 

Auguri da tutto il mondo 
ai lavoratori italiani 

Talasrammi di auguri ai lavo
ratori italiani natia loro lotta 
par la posa, la libarla a il lavoro 
aono pervenuti alla CO.I-L- da 
tutto il mondo. 

Citiamo Uà eli altri II «alerò» 
so'mossa—lo inviato dal Con
siglio centrala dai aindaoati dal-
CU-IUtr*, a firma dot praaidanta 
•evernlk. Altri «ologrammi aono 
stati Inviati dallo segretari» dal
la ^Fodaraaiono sindacata man
disi*, noneho dai sindacati dal
la Cina, dalla Corso, dal Viet
nam, dolio Polonia, dalla Caco-

m 
m 

IL PROCESSO PER I FATTI DI SAN FERDINANDO 

Gli imputati fascisti autori della strage 
minacciarono i carabinièri in caserma 

: RsU JKBTIO COIIlSrONODITE co appartenente a partiti di 

^^lOGCHA, 3L — C proseguito 
J a n g u i «So Corte di Foggia. 
><3gsa 1» prime oxrincfae della d i . 
! • • • , Il procacao per i noti fat-
r? f i éU 8 s a Ferdinando, per cui* 
'"—*"•** ricorderà, 2 P . M . dot-

XX CioviP*, a conclusione 
spìa e dettagliata 
ha chiesto sette 

a carico dei maggiori 
« pene varie da mxo 

aTMi_«a«i per torti gli altri. 
giornate di ieri e di 

«gajf, hanno parlato a favor* 
ém anaciati di San Ferdinando me la provocaxiatie e la 

errroeatt stttore Botti, Vìt- da della sparatoria Anale». La 
Makaagi ad Alfredo De difesa, in altre parola, ha f f e -
-' "lei hanno tentato di I stincata razione criminal* di 

_ r«f4aodio Logolmo-lquel putno di fasciati eoa lo 
. non già come l'efltf-{episodio LogotiMO-TJaloiso, «1-

ap «ti SOM aziona delhfuora e | mesticando perciò \m, ggfiag 
fstwdnal* delle squedracce fa-)sioni « le samaeoa alle casa dei 
sedila d i San Ferdinando, nMlcoaMSaiatt, la pruine ranche 41 
•anse la cavie ed il motivo del- mitra e t colpi di pistola, av-

LaV violenta sparatoria e delle venute yrima di questo «pi* 
' foni compiute dai fascisti, sodio. 

l'è noto fi Daluisot e, in Lo difesi ha finto di i«*io. 
1.̂ . «svesto processo contro gli «qua- rare che nrJma di tal* episodio 

\ ddf t i d i 0 . Ferdinando, l'uni- ti sono avuta le aggressioni ai-

sinistra. Sgli, aggredito selvag
giamente in piazza dall'attuale 
gruppo di imputati mentre vi 
si recava per il coatuzio assie
me ad altri lavoratori, reagì 
legittimamente sparando un 
colpo di pistola alTmdirizzo del 
Logoluso 

Delle arzinghe della difesa 
ciò che specialmente ha im
pressionato i magistrati ed 1 
numerosi avvocati presenti in 
aula, è stato Q tentativo di 
far passare il colpo e s p i o » dal 
Dahnsc contro il Logoluao co
me la 

ì«ard*1 

WL 

le bandiere rosse e la minaccia 
a mano armata alle case dei 
capicaJUula comunisti Monopoli 
Giacomo, Bagno Vito, Di Sta
fano Vincenzo, Lipartiti Mar-
gherita, ecc. Ha ignorato 1* 
prime raffiche di mitra spara
te dal «caporione» Luca Cam-
poreale contro una bandiera 
rossa ed i colpi di pistola dal 
Camporealc che, impugnava 
l'arma cuntro una povera don
na inerme, ha profferito le pa
rola di morta: « l a , la, k a p u t . 
(equivalente in tedesco di: «Vi 
smmazseramo tutu»); ed Inft-
ne C falò delle bandiere r o s i 
acceso dai fascisti, con cana
gliesca provocazione, proprio 
sotto la torre d^U'orologio, a 
cioè a pochi passi dalla aesioai 
dai partiti di sinistra. 

La difesa ha ignorato infine 
on altre particolare ***e è Im
portante ai fini di accertar* h» 
m u s s a t o processo «a v i tosa» 
la preordinazione o mano, ed 
è tfcello eh* si riferisce alle 
minacce mtte> palla mattinata 
del • febbraio, da un frappo 
dì persone, recatesi In essermi, 

verso 11 brigadiere dei carabi
nieri (a risultato dall'interro
gatorio del brigadiere stesso). 
Minaccia che è stata la prima 
di u sa tu&sa serie. Infatti, chi 
iraiaan i l brigadiere dei ca-
btnieri (mentre II maresciallo 
dei carabinieri. Traversa, si era 
recato tranquilla avente a Bari 
con la propria moglie) ad av
vertire gli oPganizzatori dei 
partiti di sinistra di non tene
re la manifestazione, altrimen
ti si sarebbero potute verifi
care «gravi cose»? 

Che cosa dimostra questo im
portante particolare che la di 
fesa ba tastato intatti di far 
passar* tetto sflsnzioT Dimo
stra che vi ara l e preordina 
gion* dei latti di San Ferdi
nando • che tutto quello che 
arreno* non fu risultato dal 
caso "o dr- aceidenu, ma fa 
preordinato s e i • suoi minimi 
particolari, ccane fu preordi
nato Il rifornimento delle mu
nizioni àHe micidiali ermi 
tematiche. 

i 8A]IMU> n c s c 

CAGLIARI, 2. — Alle ore 
7,30 di oggi, in località a Sa 
Fungosa», tra Si l ius e S a n 
t'Andrea a Frius, sei banditi 
armati e mascherati hanno 
fermato la corriera che pre
sta servizio lungo la linea 
Armungia-Cagliari, bloccan
do per circa un'ora la strada. 
t nove passeggeri venivano 
costretti a scendere dalla 
macchina dal capo della ban
da che, col mitra puntato, or 
dinava a due giovani di per
quisire i viaggiatori. I rapi
natori hanno asportato 100 
mila l ire ad u n proprietario 
di Silius, 12 mi la ad un a l 
tro giovane, una modesta 
somma ed una forma d i for
maggio al segretario comu
nale di Villa Satdo. 

Ad una vecchia c h e pian 
geva perchè l'acquazzone le 
aveva bagnato i p^chi abiU 
che indossava I banditi non 
hanno portato v i a niente. Ari' 
che itiire due donne non «co
no state perquisite. Poco d o 
po sopraggiunta un* altra 
macchina, i passeggeri ven i 
vano fatti scendere, perqui-

'•-. e lasciati sotto l a piog
gia. n capo a v e v a una gran 
fretta. At tendeva una tersa 
macchina, la corriera da P e r -
dasdefogu, che s U v a per §6-
or a egiungere. 

Passati rapidamente In 
segna gl i oggett i contattati 
nelle va l ige e s e i 
stali, i banditi ai . . 
no quindi a • cnocludercv coi 
nuovo bottino, l a loro f i o r ' 
nata. Trenta minut i p i ù tar
di arrivava infatti l a 
ra. n solito a l t e 

he di résa ma l'autista ten
tava di superare lo sbarra-
rnento. N e seguiva una spa
ratoria: da una parte 1 ban
diti chs facevano fuoco con 

mitra, dall'altra un cara 
biniere che da uno sportello 
della vettura esplodeva sui 
banditi alcuni colpi di pisto
la. I malviventi , avvistata 
iL.a quarta macchina, si da
vano stavolta alla fuga. Uno 
di essi è rimasto probabil
mente ferito. 

(aaTsttMia l i (OaHainia 
del hÉWo la Marca 

NAPOLI, 2. — La Corte di 
Assise di Appello ha conferma
to la condanna a 30 anni di re
clusione a Giuseppe La Marca, 
che nel 1S45 capeggiò una ban
da di fuòri-legge nella zona ve
suviana. 

ROSSA • Via Balbo, 39 • Tele*. 461-407 

TESSUTI MODELLO 

SETÌ1MAMA flou RIR/IAlUEIUZt 
a prezzi specialissimi 

Seterie -Lanerie - Drapperie 

B i a n c h e r i a - C o t o n e r i a 
Isa vendita a v r à inizio a l l e ore 8 

| 

di affittire al ntattìao per evitare 

assaawstasf fi w . ^ n ^ f f l ^ t , , ^ , , ^ ^ ^ ^ ; 

Nel mondo 
del lavoro 

Il 8 ranella tatti «H 
«iolliani sospenderanno U lavo* 
ro per 34 ore nel quadro d*K 
•a lotta per 1 miglioramenti «co> 
"omlci, per nntagrastono osila 
ossea pcoalooi. per tnlgUcri 
condizioni di la-voco a per la 
^nascita oaUlndustrl* 
Ma in mema. 

wiiiavall «atta PP. PaV *t * lneu-
snaato il l 

Tatto la 
m Tarn* 

daranno u lavoro inoag 
«imo dalla 11 atta la par v 
<*ace contro l a i m u l a imi ili 
• o s s o osi aovarao • dagli 
eterna aalla saifnsa. os i H e B-

IL PUBBLICO ROMANO CONTÌNUA AD ACCLAMARE ENTUSIA
STICAMENTE CON UNA SEME ININTERROTTA DI «ESAURITI» IL 

PIÙ BULO SPETTACOLO DEL nKHIDO., 
AL 

Chwt, acrobati, giocolieri, danzatrici 
mmmtri sensasionaH con cavalli, elefanti, 
coccodrilli, camelli, tigri, leoni, ecc. CIE I I I IIHEITICIERETE!!! 
2 SPETTACOLI AL GIORNO : ore 16 e 21,15 

ROMA - PIAZZALE OSTIENSE (Stazione Ostia) 
VISITA ALLO ZOO oalle » alle 22 lh«tMtmzit>ais 5 t t . 1 3 S - 5 9 9 1 2 4 

& 

"^>*»Ì«^»l JiÌ2f\ »y y*»s. 
'4*tk~,, 

;•>*,'. " ^ • * * . - nJi » *v U>M''.:ih^^^:,-'^^-^^^^^^^i 


